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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N° 72 del 09/10/2013

OGGETTO : 
SENTENZA TAR CALABRIA 893/2013. INCARICO PER RICORSO CONSIGL IO DI STATO.

L’anno duemilatredici addì ottobre del mese di nove alle ore  0 e minuti  0  convocata con appositi avvisi, si è 
riunita nella sala delle adunanze la Giunta Comunale..
Fatto l’appello nominale risultano presenti i Signori:

Cognome e Nome Carica Pr. As.
PASCUZZI GIUSEP PE SINDACO X
GAROFALO MARTIN O FILIPPO ASSESSORE X
D'ARRO' ALBERTO DOMENICO D. ASSESSORE X
SIMONA CAVALIER I ASSESSORE X
CRISTIANO DOMEN ICO ASSESSORE X

                                                                                                    Totale             16  0

Partecipa  alla  seduta  il  Segretario  Comunale   Dott.  Paolo  LO MORO il  quale  provvede  alla 
redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor Avv. PASCUZZI GIUSEPPE  nella sua qualità 
di SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 104/2012, con la quale veniva conferito allo Studio 
Associato Jorio, nelle persone del prof. avv. Ettore Jorio e dell’avv. Federico Jorio, professionisti  
specializzati  nel  settore  del  diritto  sanitario,  l’incarico  di  proporre  ricorso  al  Tribunale 
Amministrativo  Regionale  della  Calabria  al  fine  di  ottenere  l’annullamento  dei  provvedimenti 
adottati dal Commissario Scopelliti nel Piano di Rientro sanitario della Regione Calabria;

VISTE e ribadite le motivazioni ivi riferite al depotenziamento indebito del presidio ospedaliero 
montano di Soveria Mannelli, oggi trasformato prevalentemente in una struttura per lungodegenti, 
che pone la  parola  fine  alla  garanzia  dei  livelli  essenziali  di  assistenza assicurati  dall'anzidetta 
struttura in tutto il territorio del Reventino;

VISTA la sentenza del TAR di Catanzaro n. 893/2013 che ha definito il giudizio di primo grado 
promosso da questa amministrazione respingendone il ricorso;

CONSIDERATO che  le  motivazioni  espresse  nella  citata  sentenza  non  presentano  aspetti  di 
inoppugnabilità, tant’è che sotto diversi profili appalesano infondato e per l’effetto riformabile il  
pronunciamento,  a  mente  della  considerazione  della  fragilità  giuridica  dell’iter  amministrativo 
adottato dal Commissario ed in aderenza ad autorevole corrente dottrinale già condivisa in alcuni 
recenti arresti giurisprudenziali del Consiglio di Stato; 

ATTESO  CHE, conformemente  a  quanto  sostenuto  nel  giudizio  di  primo  grado,  questa 
amministrazione  non  ritiene  superata  dal  pronunciamento  del  TAR  la  questione  ivi  posta  e 
riassumibile nel mancato allineamento dei provvedimenti adottati dal Commissario ad Acta, in una 
regione assoggettata a Piano di Rientro, con il dettato del comma secondo dell’art. 120 della Carta  
Costituzionale, sulla scorta del convincimento che non sarebbe consentita agli organi commissariali 
l’adozione di  provvedimenti  modificativi  di  precetti  legislativi  vigenti,  quale è il  vecchio piano 
regionale della salute per la regione Calabria approvato con la L.R. 11/2004;

PRESO ATTO anche della nota del Prof. Avv. Ettore Iorio, con la quale è sostanzialmente ribadito 
il convincimento sopra espresso, nel consigliare di proporre gravame al Consiglio di Stato;

RITENUTO,  sulla  base  di  tali  considerazioni,  che  questa  Amministrazione,  con  l’avallo  del 
plenum dell’Organo consiliare già espressosi con l’unanimità dei consensi,  ha responsabilmente 
assunto il dovere di avviare ogni iniziativa diretta a tutelare il presidio sanitario, e permanendone i 
margini in diritto, ancor di più quello di proseguire l’iniziativa giudiziaria, battaglia di civiltà, già 
avviata  per  difendere  il  diritto  alla  salute  dei  cittadini  dell’intero  Comprensorio  montano  del 
Reventino, portando la questione all’autorevole esame del Consiglio di Stato

Con voti favorevoli unanimi;

D E L I B E R A

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente deliberato e per l’effetto:

1. Di conferire allo Studio Associato Jorio, nelle persone del prof. avv. Ettore Jorio e dell’avv. 
Federico  Jorio,  professionisti  specializzati  nel  settore  del  diritto  sanitario,  l’incarico  di 



proporre  ricorso  al  Consiglio  di  Stato  avverso  la  sentenza  del  TAR  di  Catanzaro  n. 
893/2013. 

2. Di dare atto  che i suddetti professionisti  hanno accettato di svolgere l’incarico in forma 
gratuita,  richiedendo semplicemente il rimborso delle spese necessarie alla domiciliazione 
obbligatoria, oltre che quelle riferite al contributo unificato e alla notifica, nonché quelle di 
spedizione e trasferta.

3. Di autorizzare conseguentemente a tal fine  l’impegno della somma di Euro 2.000,00, con 
imputazione sul Cap. 1058 del redigendo bilancio 2013.

4. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, stante l’urgenza, con 
separata ed unanime votazione, ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del Dlgs 267/2000.



Deliberazione della Giunta Comunale n° 72  del 09/10/2013

Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente
Avv. PASCUZZI GIUSEPPE

Il Segretario Comunale
Dott. Paolo LO MORO

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49

14/10/2013
 Si esprime parere  FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità tecnica

Il Responsabile

 

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49

 Si esprime parere  FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità contabile.

Il Responsabile dell’Area Finanziaria

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’albo Pretorio di questo Comune per   S giorni 
consecutivi, dal 15 al , ai sensi e per gli effetti dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000

Soveria Mannelli lì 15 Il Segretario Comunale
Dott. Paolo LO MORO

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli Atti d’Ufficio

ATTESTA

 Che la presente Deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio nei termini sopra indicati ai sensi  
dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000, al N° _____ del 15 ; 

 Che contestualmente all’affissione all’Albo è stata comunicata ai Capi Gruppo Consiliari in data ___ 
/___/______ prot. n° __________.

 Che la presente Deliberazione è divenuta esecutiva in data 14/10/2013 in quanto:
 Dichiarata immediatamente eseguibile ai dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n° 267/2000;

 Entro 10 giorni non sono pervenute richieste ai sensi dell’art.  134, comma 3, del D.Lgs. n°  
267/2000 ed essa pertanto è divenuta esecutiva il giorno successivo al decimo di pubblicazione.

Soveria Mannelli lì 14/10/2013 Il Segretario Comunale
Dott. Paolo LO MORO
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